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La digitalizzazione del patri-
monio culturale europeo è
considerata un importante pi-
lastro della politica comuni-
taria. La Commissione Euro-
pea, fra il 2006 e il 2008, ha
finanziato il Gruppo di La-
voro Minerva EC nell’ambi-
to del progetto eContent Plus.
Al progetto partecipano qua-
si tutti gli stati dell’Unione
europea, nel tentativo di con-
solidare quanto già iniziato
con i progetti Minerva e Mi-
nerva Plus, ovvero la digita-
lizzazione del patrimonio cul-
turale, la qualità dei siti web
culturali, l’interoperabilità dei
sistemi e dei servizi che for-
niscono accesso alle risorse
cultuali, il plurilinguismo, le
buone pratiche, gli IPR (in-
tellectual property rights), i
centri di competenza. 
Questo rapporto raccoglie le
esperienze dei vari stati eu-
ropei per fare il punto sullo
stato dell’arte e costruire le
tappe future. 
La premessa, firmata da Riit-
ta Kaivosoja, direttore gene-
rale del Ministero per l’Edu-
cazione finlandese (il rappor-
to sul coordinamento delle
politiche di digitalizzazione
europee è nato mentre la Fin-
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landia aveva il semestre di
presidenza per l’Unione eu-
ropea), sottolinea alcuni aspet-
ti dei progetti di digitalizza-
zione europei, notando co-
me vi siano molti progetti già
in essere ed altri in fase di
avvio, a conferma dell’impe-
gno profuso nel tentare di
migliorare le infrastrutture
europee. Tuttavia, dal qua-
dro emerge l’idea che le pro-
blematiche relative al patri-
monio culturale digitalizzato
e alla conservazione digitale
debbano restare al centro del-
l’agenda per le politiche cul-
turali europee.
Kaivosoja è dell’opinione che
la digitalizzazione del patri-
monio culturale sia un mo-
do efficace per migliorare l’ac-
cessibilità dell’informazione
e della conoscenza. Afferma
infatti che è importante ga-
rantire ai cittadini uguale ac-
cesso ad informazioni ag-
giornate e affidabili, al di là
del luogo dove risiedono. Il
patrimonio culturale, infatti,
può fornire la base per la
creazione di contenuti, la
presentazione a livello inter-
nazionale della cultura eu-
ropea, nonché per progetti
futuri. La logica conclusione
di questo ragionamento è che

il modo più efficace di mi-
gliorare l’usabilità e la visibi-
lità dei materiali digitalizzati
nei musei, negli archivi e nel-
le biblioteche è di renderli ac-
cessibili attraverso un punto
di accesso unico a livello eu-
ropeo: la Biblioteca digitale
europea.
Il successo di questa inizia-
tiva contribuirà alla costru-
zione e al rafforzamento del-
le identità, ma nello stesso
tempo favorirà il dialogo cul-
turale. In questo senso, avrà
un impatto molto positivo
sulla stabilità delle società e
l’allontanamento dello spet-
tro della frammentazione –
un fattore essenziale per il
futuro dell’Europa. Nel mon-
do materiale, l’evidenza del
nostro passato diverso, sep-
pur comune, si specchia nel-
le collezioni, che sono desti-
nate a rimanere disperse an-
che nel futuro. Ma nel mon-
do digitale queste potranno
essere riunite e interconnesse.
Nel Gruppo dei rappresen-
tanti nazionali gli stati mem-
bri hanno lavorato insieme
fin dal 2001 per migliorare
la cooperazione e il coordi-
namento delle attività nazio-
nali. Questo importante la-
voro è continuato nell’ambi-

to della Commissione Euro-
pea con la creazione nel nuo-
vo Gruppo di esperti degli
stati membri sulla digitaliz-
zazione e la conservazione
digitale.
Di seguito, il contributo di An-
tonella Fresa (coordinatore
tecnico del progetto Miner-
va EC) illustra il progetto Mi-
nerva EC anche a fronte del-
le differenze con i preceden-
ti (Minerva e Minerva Plus),
sottolineando quali ne siano
state le linee di sviluppo e i
quattro pilastri sui quali si è
fondato: il coordinamento
delle attività dei vari stati
membri; la mobilitazione di
tutti i possibili portatori di
interessi nel progetto; lo sti-
molo allo sviluppo dello
“spazio di informazione cul-
turale europeo”; l’adozione
di soluzioni standard per le
questioni legali.
Il rapporto racchiude i passi
più significativi che sono sta-
ti intrapresi verso la costitu-
zione della Biblioteca digi-
tale europea fino al 2006 e
rappresenta tutti gli investi-
menti più significativi realiz-
zati dagli stati membri, i pro-
getti e gli esperti coinvolti
nell’ambito della digitalizza-
zione del patrimonio cultu-
rale dei seguenti paesi: Au-
stria, Belgio, Cipro, Danimar-
ca, Estonia, Finlandia, Fran-
cia, Germania, Grecia, Irlan-
da, Italia, Lettonia, Lituania,
Lussemburgo, Malta, Olan-
da, Portogallo, Regno Unito,
Repubblica Slovacca, Slove-
nia, Spagna, Svezia, Unghe-
ria. Al termine del volume,
sono state incluse le schede
informative sull’avanzamen-
to di progetti di digitalizza-
zione in Israele, Norvegia e
Federazione Russa. 
Nello specifico, le relazioni
dovevano rispondere a do-
mande relative a vari aspet-
ti, che vengono pertanto do-
cumentati nei contributi, an-
che se in modo non omo-
geneo e non uniformemen-

te dettagliato. In primis, si
chiedeva quale fosse lo sta-
to dello sviluppo di conte-
nuti per l’utenza e di defini-
re le tipologie di materiali e
le categorie di oggetti digi-
talizzati, come venivano di-
stribuiti i contenuti, se esi-
stevano usi educativi o com-
merciali dei materiali digita-
lizzati, se si sono poste pro-
blematiche specifiche in te-
ma di accessibilità generale
al patrimonio culturale digi-
talizzato. In secondo luogo,
in merito alle tecnologie uti-
lizzate per la digitalizzazio-
ne, si chiedeva come viene
assicurata l’interoperabilità e
se siano emerse esigenze di
ricerca in settori specifici.
Inoltre, altri tre aspetti riguar-
davano la sostenibilità e la
conservazione dei contenuti
digitalizzati (modelli e fonti
di finanziamento, esistenza
di centri di competenza na-
zionali, presenza di politi-
che nazionali), e da ultimo
le modalità di monitoraggio
dello stato di avanzamento
dei lavori. Si chiedeva inol-
tre di compilare uno sche-
ma che fornisse dati quanti-
tativi sul rapporto costi/be-
nefici dei progetti in corso e
sull’utilizzo delle collezioni. 
Il volume nel suo comples-
so fornisce informazioni an-
cor oggi interessanti per va-
lutare le azioni intraprese
nell’ambito delle digitalizza-
zioni a livello europeo e
non manca di suscitare in-
terrogativi su progetti evi-
dentemente abbandonati, ol-
tre che suggerire esempi di
azioni che hanno avuto suc-
cesso e utili confronti con
realtà che, forse, appaiono
molto distanti dalla nostra
esperienza, ma dalle quali
possiamo comunque impa-
rare molto.
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